
fotografia still life

Realizzare foto Still-life

tratto dal sito www.photorevolt.com (articolo di Sergio Gargiulo)
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In questo genere mettiamo tipicamente soggetti inanimati, fotografati con l'ausilio di fonti di illuminazione opportunamente 
disposte, devono restare ferme le caratteristiche suddette: oggetti inanimati sottoposti ad illuminazione varia, isolati 
completamente da ogni altro contesto diverso dagli elementi accuratamente selezionati e disposti. Lo Still Life richiede un 
progetto, una meditazione, attenzione e molta pazienza.
I nostri occhi registrano l'informazione. Il nostro cervello la analizza, la elabora e la trasforma in un concetto.

In sostanza, pur leggendo un'informazione non rispondente alla realtà, noi riusciamo, con tutta naturalezza, a tradurla in una 
realtà. In una verità.
Lo Still Life rappresenta oggetti comuni e banali, in una verità assoluta, decontestualizzandoli dal loro essere quotidiano. Quasi 
una finta realtà, un’ immaginazione, ma reale per qualsiasi osservatore.
Un esempio classico: se si prova a fotografare una pentola di acciaio lucido nel suo abituale contesto lasciandola in luce 
ambiente o illuminandola con il flash attaccato alla macchina, si avrà una pentola nera nella quale si specchia tutta la cucina e 
un puntino bianco che è il nostro flash.
Nella nostra testa invece il concetto di pentola non è per niente così.
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Noi immaginiamo una pentola di acciaio, bella lucida, con delle superfici belle bianche. Come mai?
Perchè noi facciamo la media di tutte le situazioni in cui abbiamo osservato una pentola. Come dire che in testa ci 
facciamo un film della pentola in tutte le posizioni possibili e la riduciamo ad una immagine fissa che diventa il concetto di 
pentola.
Dobbiamo metterci in testa che ogni qualvolta osserviamo qualcosa, in un certo senso, questa informazione passa 
attraverso un'emozione, la nostra esperienza (intesa come conoscenza del mondo fisico che ci circonda) e quindi la 
interpretiamo. Sempre! Un oggetto ai nostri occhi ci appare in tre dimensioni(altezza, larghezza, profondità), ma 
purtroppo o per fortuna la fotografia deve rinunciare alla profondità. Così entra in gioco il modo di illuminare gli oggetti, 
quello che riesce a dare la profondità, una superficie con luce e ombre crea questo effetto e per realizzare una cosa del 
genere occorre un solo punto luce e un pannello per rischiarare.
Non bisogna mai farsi prendere la mano dal set. Poche fonti luminose, quelle necessarie.
La creatività non si esprime solamente nella realizzazione di immagini gradevoli e ben composte, ma anche nel risolvere 
i problemi pratici nel modo più lineare e semplice. Normalmente basta una luce o due con una serie, anche cospicua, di 
compensazioni (pannelli argentati e/o bianchi di varie dimensioni) che altro non sono che la simulazione dei vari riflessi 
che, nelle situazioni nelle quali osserviamo ciò che stiamo fotografando, si verificano a seguito di pareti, piani d'appoggio, 
altri oggetti vicini, etc…

Lo still-life è il tentativo di far ...rivivere ciò che non e vivo.
La luce è tutto ciò che ci serve.

I consigli per la realizzazione di uno still-life sono fondamentalmente due:
- Per prima cosa osservare attentamente gli annunci delle campagne pubblicitarie e cercare di capire con quale tipo di 
set quella determinata foto è stata realizzata.
- Seconda cosa. Osservare (non basta guardare) come la luce si comporta con gli oggetti a noi più comuni: la tastiera 
che sto utilizzando in questo momento, la nostra fotocamera, una bottiglia, un bicchiere, ...etc.

Fotografia Still-life
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• Un soggetto,
• una fonte luminosa,
• tre pannelli riflettenti (coperchi vaschette alluminio).
La luce principale è un flash con soft-box, ma siccome questa luce è tanto diffusa su di un oggetto di piccole 
dimensioni come un mouse, ho deciso di schermare la superficie del diffusore con un bristol nero forato al centro, 
di modo che avessi solo il profilo di sx illuminato. Luci secondarie sono tre pannellini d’alluminio, uno per il profilo 
a dx, uno per quello basso ed un altro sostenuto a mano (e non presente nella foto) per la luce sul marchio. Il 
posizionamento delle luci è fondamentale per il risultato, un centimetro su o a destra cambia tutto.

Proviamo con un set di Still Life
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Personalmente ho cercato di disegnare con la luce il profilo del mouse, dando luce nelle parti sinuose e lasciando in ombra la parte 
bombata superiore. Per ottenere ciò ho posizionato la principale quasi in controluce. Credo che sia indispensabile avere un’idea di ciò che 
si vuole prima dello scatto, altrimenti si corre il rischio di far girare i flash intorno al tavolo per ore...

Il piano d’appoggio è uno scarto di plexglass rimediato gratis da un rivenditore, attenti solo a ciò che si riflette dentro.
Per ottenere una buona nitidezza è consigliabile posizionare il corpo macchina su di un solido treppiedi, utilizzare gli iso più bassi, ed alzare 
lo specchio della reflex prima dello scatto se la macchina presenta questa funzione, impostare la velocità di scatto sincro del flash, ed usare 
sempre un paraluce.
Ricordatevi che nello Still Life, in generale, è indispensabile la pulizia, perciò accertatevi che sia il piano che il soggetto non abbia polvere, 
macchie o impronte digitali.

Proviamo con un set di Still Life
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Proviamo a fotografare qualcosa di riflettente come una bottiglia, la difficoltà maggiore è nel controllare i riflessi, 
poiché il vetro ha un alto potere riflettente.
Il soft-box crea il primo riflesso sulla dx (attenzione che questi prenda tutto il soggetto), un semplice cartoncino 
bianco crea il secondo riflesso sulla sx, mentre una sagoma di carta alluminio posta dietro la bottiglia ci permette 
di creare la trasparenza.
In effetti è stata usata una solo fonte luminosa e due riflettenti.

Fotografare una bottiglia
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Non si può immaginare di fotografare senza tener presente l'elemento fondamentale, la luce! 
Sopratutto nello Still Life, dove la presenza e la gestione corretta della luce è cosa 
fondamentale.
Le immagini che percepiamo attraverso la vista sono tridimensionali, hanno cioè altezza, 
larghezza e profondità. Mentre una fotografia presenta solo due dimensioni: altezza e 
larghezza. Come fare per sopperire questa mancanza?
Bisogna affidarsi alla luce e le sue ombre o meglio "illuminazione diversa su piani diversi".
Una luce/ombra/luce ci darà quanta più tridimensionalità possibile di un oggetto, un'immagine 
spalmata da una luce uniforme sembrerà paradossalmente un po' ...spenta.
Passiamo all’atto pratico dove vi mostro una pesca fotografata con diversa illuminazione:

Che luce sia!
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La foto e il relativo set ci mostra la pesca illuminata dal flash frontale, quello sul corpo macchina per capirci, col 
risultato di un cerchio più che una sfera.

La foto e il relativo set ci mostra la pesca illuminata da un flash laterale e già ne riusciamo ad avvertire la sua 
rotondità.

Che luce sia!
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La foto e il relativo set ci mostra la pesca illuminata lateralmente con un pannellino che riflette luce dal lato 
opposto, disegnadone il profilo prima buio.

La foto e il relativo set ci mostra l’aggiunta di una luce sul fondo puntata esattamente sul lato dove il soggetto è 
meno luminoso.

Che luce sia!
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• Lo still-life è il tentativo di far ...rivivere ciò che non e vivo.

• La luce è tutto ciò che ci serve.

• conoscenza della tecnica fotografica e della gestione del flash

• comporre con calma e cura ogni dettaglio

• sperimentare, sperimentare e sperimentare.
• una volta acquisita sufficiente pratica, il limite sarà solo la vostra creatività.

Still Life: conclusioni


